Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione
AGIRE POR: risultati della Giornata Conclusiva di Bari del Gemellaggio fra le Regioni Basilicata e Puglia realizzato nel campo delle Pari Opportunità
Il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di coesione (DPS) del Ministero dello Sviluppo Economico (MSE) rende noti i risultati della Giornata Conclusiva del Gemellaggio AGIRE POR, realizzato fra le Regioni Basilicata (Autorità per le Politiche di Genere) e Puglia (Ufficio Garante di Genere), svoltasi a Bari il giorno 23 maggio 2008. 

La Giornata Conclusiva del Gemellaggio, realizzato con il coordinamento del Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri (Ufficio per gli interventi in campo Economico e Sociale), è stata l'occasione per esporre i risultati delle attività volte al rafforzamento e all'attuazione delle politiche a sostegno della conciliazione vita/lavoro, al fine di garantire migliori possibilità di accesso e partecipazione femminile al mercato del lavoro.

Le esperienze messe a confronto nel corso del Gemellaggio hanno visto le due Regioni impegnate in una riflessione critica sull'efficacia delle azioni e degli strumenti adottati a sostegno della conciliazione vita/lavoro, sia con riferimento al precedente ciclo di programmazione 2000-2006, sia nell'ambito delle politiche che sono in fase di attivazione per il ciclo di programmazione 2007-2013. 

La Giornata Conclusiva, inoltre, ha visto impegnate in un serrato confronto le protagoniste del Gemellaggio, insieme ad alcuni osservatori privilegiati come la Presidente della Commissione Pari Opportunità della Regione Puglia, la Consigliera di Parità della Regione Puglia e le componenti di Comitati Pari Opportunità (Regione Puglia, Università degli Studi di Bari, Ordine degli Avvocati) costantemente impegnati nel perseguire l'obiettivo della parità effettiva tra uomini e donne in tutti i settori della vita pubblica. 

La rappresentante del Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione del Ministero dello Sviluppo Economico ha illustrato gli obiettivi generali dei Gemellaggi AGIRE POR che realizzano, sull'intero territorio nazionale, un'intensa attività di scambio tra Amministrazioni, al fine di rafforzare le capacità e le conoscenze delle Amministrazioni dell'Obiettivo 1 impegnate nel campo delle politiche di sviluppo, migliorandone le capacità di programmazione e gestione dei Fondi strutturali in materie specifiche di interesse comune.

La rappresentante del Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità, ha sottolineato l'utilità delle attività di scambio tra le Amministrazioni regionali richiamando le esperienze più significative realizzate a livello europeo come strumenti per contribuire a rafforzare le politiche di coesione tra i diversi contesti territoriali, sia a livello nazionale che europeo.

L'Autorità per i diritti e le pari Opportunità della Basilicata si è soffermata sull'esigenza delle due Regioni di sistematizzare i modelli e le buone prassi sperimentate nella scorsa programmazione, allo scopo di migliorarne l'efficacia per promuoverne l'utilizzo nel nuovo ciclo di programmazione. In particolare, con la presentazione di un nuovo modello di voucher di conciliazione, la Regione Basilicata ha inteso contribuire al perfezionamento degli strumenti che possono favorire una maggiore redistribuzione del lavoro di cura all'interno della famiglia e garantire un adeguato sostegno alle donne impegnate nella conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa.

La Responsabile dell'Ufficio Garante di Genere della Regione Puglia  ha valutato positivamente la sperimentazione del confronto diretto tra le due Regioni. Il gemellaggio ha creato un'ulteriore occasione di riflessione sulle politiche che la Regione Puglia sta realizzando in attuazione della recente Legge Regionale n° 7/2007 "Norme per le politiche di genere e i servizi di conciliazione vita-lavoro in Puglia", norme che hanno posto al centro delle politiche regionali i temi che hanno l'obiettivo di migliorare la qualità della vita per uomini e donne. 

L'esperienza delle altre protagoniste del Gemellaggio è emersa compiutamente in alcuni interventi che hanno sottolineato l'importanza dello scambio e del confronto valorizzando anche il ruolo degli altri attori che a livello territoriale contribuiscono all'attuazione delle politiche di genere attraverso la partecipazione attiva nei processi di programmazione e attuazione dei Fondi strutturali. A conclusione della giornata, è stato riaffermato l'impegno di tutti le partecipanti a capitalizzare l'esperienza di scambio attraverso il consolidamento delle relazioni tra le due Regioni su tematiche di comune interesse nell'ambito del confronto avviato sulla nuova programmazione.

